
EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA  
RISCHI- INFORTUNI

LA SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO



INFORTUNI

Negli uffici ,nelle sedi amministrative, il rischio è spesso 
sottovalutato. La sicurezza sul lavoro è un tema importante anche 
in ufficio, dove le fonti di pericolo non sempre sono evidenti, 
oppure non vengono percepite come tali. 

Inoltre vi sono minori possibilità di proteggersi da danni e lesioni 
rispetto a quanto accade nel settore edilizio o in quello produttivo, 
dove i dispositivi di protezione individuale sono ampiamente 
disponibili



DATI INFORTUNI-

Per prevenire gli infortuni è importante capire dove e come essi si verifichino. Ecco una lista delle 
dinamiche d’infortunio più frequenti negli uffici:
1.La dinamica di infortunio più frequente è di gran lunga «scivolare, inciampare o cadere in piano». Un 
terzo (33%) di tutti gli infortuni professionali documentati consiste in inciampi o cadute. Tali episodi si 
verificano di frequente sulle scale, ma anche le soglie non segnalate, i cavi non fissati e le vie di 
circolazione ingombre di ostacoli possono costituire un rischio di inciampo. Spesso poi all’origine di brutte 
cadute vi sono pavimenti bagnati, scarsa illuminazione o calzature inadeguate.
2.Con il 19%, la seconda dinamica d’infortunio più frequente è «essere colpiti da qualcosa, ricevere un 
contraccolpo». In questa categoria rientrano le collisioni con persone, oggetti o ausili per il trasporto delle 
merci.
3.Quasi altrettanto comuni negli uffici (17 %) sono le ferite da taglio, i graffi e le escoriazioni. Bisogna 
dunque fare attenzione nel maneggiare utensili come taglierini, macchinari da taglio o forbici, e 
naturalmente nello smaltire il vetro.
4.«Urtare, battere contro o toccare qualcosa» (13%) è al quarto posto della classifica. Piccole distrazioni -
per esempio quando un cassetto viene lasciato aperto o non ci si accorge di una porta di vetro non 
segnalata - possono avere conseguenze dolorose.
5.Infortuni gravi dovuti alla «caduta di oggetti» come scaffali e cassettiere costituiscono il 10% di tutti gli 
infortuni professionali avvenuti in queste aziende.
Un ulteriore 22% è rappresentato da dinamiche diverse, quali affaticamento fisico da sollevamento, essere 
investiti da un veicolo, contusioni da schiacciamento, inalazione o contatto con sostanze come detergenti 
o solventi usati per nuove pavimentazioni, che possono provocare ustioni e reazioni allergiche.
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•Tra queste rientrano carenze tecniche o strutturali come la presenza di punti 
d’inciampo, l’usura, gli spazi ristretti o le vie di circolazione e di fuga inadeguate.
•Altre cause spesso sottovalutate sono lo stress, la fretta, il sovraccarico di lavoro o la 
comunicazione insufficiente. Le carenze organizzative si ripercuotono sull’ambiente di 
lavoro e sul benessere dei collaboratori, e ciò compromette a sua volta la 
concentrazione e la motivazione. Stanchezza, calo di rendimento e maggiore 
percentuale di errore incidono ulteriormente sui ritmi pressanti e così si instaura un 
circolo vizioso.
•Oltre a una corretta organizzazione del lavoro e manutenzione degli edifici, è 
decisivo anche un atteggiamento consapevole e attento da parte di ogni singolo 
individuo. Se mentre si salgono le scale lo sguardo resta fisso sullo schermo del 
cellulare, oppure se per recarsi a una riunione si corre fuori dall’ufficio all’ultimo 
istante, anche un gradino può diventare causa di inciampo. Se, per pigrizia, si utilizza 
una sedia da ufficio come ausilio di salita, invece dell’apposita scaletta, le 
conseguenze possono essere pericolose.
Anche il fattore umano può contribuire a causare o, per contro, a prevenire gli 
infortuni. Una classica causa d’inciampo è rappresentata, per esempio, da borse, 
cartelle o cestini della carta posti nelle vie di circolazione. In questi casi, evitare gli 
infortuni in ufficio è semplicissimo: basta riporre le borse sotto il tavolo o su un 
ripiano.
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Quando si tratta di fare esempi, la domanda fondamentale è: 
che cos’è un infortunio sul lavoro? Secondo il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali in Italia, la definizione è: “per 
infortunio sul lavoro si intende ogni lesione originata in 
occasione di lavoro”. Il rischio considerato è quello specifico, 
determinato dal tipo di attività che viene svolta. Quindi gli 
infortuni si possono verificare indipendentemente dal luogo in 
cui si trova il lavoratore.
Secondo l’INAIL (Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul 
Lavoro), nel 2018 si sono verificate più frequentemente le 
seguenti lesioni:
•53,3%: fratture
•15,8%: lussazioni e distorsioni
•13%: contusioni.

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/previdenza/focus-on/Assicurazione-contro-infortuni-sul-lavoro-e-malattie-professionali/Pagine/Infortunio-sul-lavoro.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/previdenza/focus-on/Assicurazione-contro-infortuni-sul-lavoro-e-malattie-professionali/Pagine/Infortunio-sul-lavoro.aspx
https://casellariosol.inail.it/RapportoStatistico/InfLavCarInf.do?method=infortuniNaturaLesione&menuId=cinque_due_c
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In tema di infortuni sui luoghi di lavoro, ai fini 
dell’accertamento della responsabilità del datore di 
lavoro, il lavoratore deve provare l’esistenza del danno 
subito, la nocività dell’ambiente di lavoro e il nesso 
causale fra questi due elementi. Una volta provate tali 
circostanze, graverà poi sul datore di lavoro l’onere di 
dimostrare di avere adottato tutte le cautele necessarie 
ad impedire il verificarsi del danno.

In tema di prevenzione di infortuni sul lavoro, incombe al datore di 
lavoro il compito di vigilare, anche mediante la nomina di un 
preposto, sulle modalità di svolgimento del lavoro per impedire 
l’instaurazione di prassi contra legem foriere di pericoli per i 
lavoratori, con la conseguenza che, in caso di infortunio del 
dipendente, la condotta del datore di lavoro che abbia omesso ogni 
forma di sorveglianza circa la pericolosa prassi operativa 
instauratasi, è fonte di responsabilità per i danni subito 
dall’infortunato.
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La condotta del dipendente può comportare l’esonero 
totale del datore di lavoro da responsabilità solo 
quando essa presenti i caratteri dell’abnormità, 
inopinabilità e esorbitanza rispetto al procedimento 
lavorativo ed alle direttive ricevute, come pure 
dell’atipicità ed eccezionalità, così da porsi come causa 
esclusiva dell’evento.
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CONCLUSIONI RISCHI



CATEGORIE DI RISCHI

Vediamo ora, invece, alcune categorie comuni di rischio:
•I rischi fisici, come quelli legati alla presenza di campi 
elettromagnetici, vibrazioni meccaniche, radiazioni ottiche, 
che possono creare problemi al personale dipendente.
•I rischi biologici, riguardanti tutti quegli agenti come i 
microrganismi (naturali o modificati artificialmente) che 
possono causare malattie alle persone con cui vengono a 
contatto (inclusi alcuni tipi di rischi alimentari, quali la 
contaminazione, che possono appunto porre a contatto 
microrganismi patogeni o nocivi sia con gli addetti alla 
manipolazione e alla preparazione sia con il consumatore 
finale).
•I rischi chimici, associati a qualsiasi elemento o composto 
chimico che possa provocare danni alla salute dei lavoratori.



RISCHIO DEFINIZIONE 

Definizione di rischio nel D. lgs. 81/08

L’art. 2, lettera s, del decreto sopra menzionato definisce il rischio 

nel seguente modo: “probabilità di raggiungimento del livello 
potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione 
ad un determinato fattore o agente oppure alla loro 
combinazione”. Si tratta, quindi, di un termine che richiama una 

nozione probabilistica, in quanto esprime appunto la probabilità 

che si verifichi un evento in grado di causare un danno alle 

persone.

Dov’è c’è il rischio vi è anche una sorgente di pericolo, e di 

soggetti esposti a essa.

L’obiettivo di ogni DATORE DI LAVORO in un ambiente di lavoro 

dovrebbe essere quello di ridurre il più possibile il rischio, giacché 

pensare di eliminare del tutto la probabilità a esso associata è un 

obiettivo il più delle volte non verosimile.



NORMATIVA 

Collaborazione -datore di 
lavoro/dirigenti, lavoratori e loro 
rappresentati, medico competente-
autonomia del datore
di lavoro che valuta i rischi e 
individua i più adatti sistemi 
preventivi in relazione alla propria 
struttura aziendale

informazione, formazione 
e addestramento di tutti i soggetti 
presenti nella realtà aziendale

PRIMA DOPO : DLGS 626/94

INDICAZIONI AZIONI DA 
COMPIERE E SANZIONI IN 

CASO DI MANCATA 
ATTUAZIONE PER IL 
DATORE DI LAVORO-

GENERICA INFORMAZIONE 
DEI LAVORATORI SULLA 

SICUREZZA



Prevenzione basata su procedure (valutazione dei rischi
e programmazione delle misure di tutela)

Valorizzazione della prevenzione soggettiva, basata 
sulla responsabilizzazione personale dei soggetti
coinvolti (datore di lavoro, lavoratore)

Organizzazione del sistema di sicurezza basato 
su più soggetti aziendali (RSPP, RLS, Addetti alle misure 
di emergenza, coordinatori per la progettazione 
ed esecuzione lavori edili, …) 

Gestione della sicurezza aziendale come parte integrante 
del sistema produttivo    

Riconoscimento delle situazioni di rischio derivanti dal 
rapporto uomo-macchine/ambiente/sostanze pericolose 

DIRETTIVE CEE

1996

DIRETTIVE CEE



- Fornitura dei DPI ai lavoratori e agli studenti
- Consultare RLS per ogni decisione da prendere in merito alla sicurezza

Valutazione dei rischi
- Modello-guida (check-list)
- Indicazioni metodologiche

NOMINA RSPP

OBBLIGHI DEL DIRIGENTE

1999

OBBLIGHI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

GLI ADDETTI ALLA SICUREZZA

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 



DECRETO LEGISLATIVO 81/08

2008

DLGS-81/08



Il datore di lavoro….» Dirigente» assicura che ciascun 
lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di salute e sicurezza, anche 
rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare 
riferimento:

1) concetti di rischio, danno prevenzione, protezione-

2)  organizzazione della prevenzione a scuola.

3) diritti e doveri del personale scolastico. 

4) organi di vigilanza, controllo, assistenza

Art. 371 comma 1
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Formazione Generale
lettera a) del comma 1 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08, la durata del 
modulo generale non deve essere inferiore alle 4 ore, e deve essere 
dedicata alla presentazione dei concetti generali in tema di prevenzione 
e sicurezza sul lavoro. 

Contenuti:

• concetti di rischio

• danno

• prevenzione

• protezione

• organizzazione della prevenzione in ambiente scolastico 

• diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti della scuola

• organi di vigilanza, controllo e assistenza

ACCORDO STATO REGIONI 21-DICEMBRE 2011

2011

ACCORDO STATO REGIONI 21-DICEMBRE 2011



Processo educativo attraverso il quale trasferire ai 
lavoratori e agli altri soggetti del sistema di prevenzione e 
protezione negli ambienti scolastici 

conoscenze e procedure utili all’acquisizione di 
competenze necessarie allo svolgimento in sicurezza dei 
rispettivi compiti nella scuola e alla identificazione, alla 
riduzione e alla gestione dei rischi

CONCETTO DI FORMAZIONE  ART 2
D
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LAVORATORE: Persona che, indipendentemente dalla
tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa
nell’ambito dell’organizzazione di un datore di
lavoro pubblico o privato, con o senza
retribuzione, anche al solo fine di apprendere un
mestiere, un’arte o una professione

Sono equiparati a lavoratori gli allievi degli istituti
di istruzione nei quali si faccia uso di laboratori,
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici,
fisici e biologici, ivi comprese le attrezzature
fornite di videoterminali limitatamente ai periodi
in cui l’allievo sia effettivamente applicato alle
strumentazioni o ai laboratori in questione

LAVORATORE-ART 2

D
L

G
S

-8
1

/0
8



• Accede ai luoghi di lavoro

• È consultato relativamente a:

- valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione della scuola 

- designazione del RSPP, degli addetti emergenza e del MC

- organizzazione formazione

• Riceve informazioni su:
- Valutazione dei rischi e misure di prevenzione relative 

- Sostanze pericolose, macchine e impianti, organizzazione e ambienti di 
lavoro

- Infortuni e malattie professionali

- Informazioni provenienti dai servizi di vigilanza

• Riceve documentazione:
- Copia del DVR e del DUVRI su richiesta

• Promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione 
delle misure

• Può fare ricorso alla autorità e formula osservazioni in 

occasione delle visite ispettive degli organi di vigilanza

• Riceve formazione adeguata di base e aggiornamenti 
annuali

• Partecipa alla riunione periodica

RLS-ART 50
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Servizio di Prevenzione e 

Protezione (SPP)

Medico Competente

Rappresentanti dei Lavoratori 

per la Sicurezza

Responsabile RSPP

Addetti

Datore di lavoro

(Imprenditore e organizzatore)

Dirigente

(Organizza il lavoro di altre persone)

Preposto

(Vigila e sorveglia la corretta esecuzione dei 

lavori in sicurezza)

OPERATIVE CONSULTIVE

Lavoratore

(esegue correttamente le procedure 

lavorative e di sicurezza)

RESPONSABILITA’ NELLA GESTIONE DELLA ATTIVITA’
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GIURISPRUDENZA 
RAPPORTI CON L’ENTE PROPRIETARIO

la norma: Art. 18 c. 3 Dlgs 81/08:

“Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione 
restano a carico dell’Amministrazione tenuta…alla loro fornitura 
e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente Dlg 
s’intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli 
uffici interessati, con la richiesta del loro adempimento 
all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha l’obbligo 
giuridico”

il datore di lavoro, nel caso si ravvisi grave e immediato 
pregiudizio alla sicurezza e alla salute dei lavoratori, deve adottare 
ogni misura idonea ad eliminare o contenere lo stato di 
pregiudizio, informandone contemporaneamente l’Ente Locale per 
gli adempimenti d’obbligo



GRAZIE PER L’ATTENZIONE  
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